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ALLENARE GLI STUDENTI ALLA MATEMATICA.

COME IN PALESTRA



LA PERCEZIONE DELLA MATEMATICA



òPer me la matematica è solo una perdita di tempo 

perché una volta imparati i numeri si può anche 

smettere, invece no, si continua e le lezioni 

incominciano a torturarti piano piano ed è una 

sensazione bruttissima quando scrivo e non capisco, 

e mi sembra di scendere allõinferno: il sudore scende 

dalla testa ai piedi, 

divento tutto rosso e mi sembra di esplodereó. 

[Andrea, 3a primaria]

òIl fatto è che in matematica non basta lõimpegno, 

ma ci vuole un quid che te la faccia capire, 

io questo quid non ce lõho.ó 

[Michele, 2.SS]

όΧύ



Ai primi anni di scuola la 

matematica è una delle materie 

preferite ma con il passare degli 

anni diventa una delle più ostiche

nei casi più gravi, provoca 

addirittura un sentimento di rifiuto 

tale da influire in senso negativo 

sulle scelte di vita dellõallievo e 

dellõallieva, che in molti casi sceglie 

una scuola o un corso di studi in 

base alla matematica che non cõ¯.

òIo ho sempre pensato di non essere òportatoó 

per la matematica. Mio padre mi diceva spesso 

òSei proprio negato, hai preso tutto da tua 

madre!ó, poi a scuola prendevo insufficienze e 

così aumentava il mio senso di inadeguatezza; 

di conseguenza ho scelto un indirizzo di studi 

con poca matematica come aveva fatto mia 

mammaó

(Matteo VÁsuperiore)

òIo, quando cõ¯ matematica, ho sempre paura e 

mi viene freddoó. 

[Eleonora, 1a secondaria di I grado].

Narrazione autobiografica òIo e la 

matematicaó 1600 studenti e studentesse

Rosetta De Zan



ÁUn italiano su quattro è òlow skilledó

(indagine Piaac- quartultima su scala

mondialerispettoai 33 paesi analizzati

dall'Ocse)

ÁLapercentualedi analfabeti funzionaliè

la più alta dell'Unioneeuropea

Á Incapacità di utilizzare il pensiero

razionale tipico della matematica a

partire dalla mancanzadi spiritocritico

nel filtrare le informazionie di sostenere

o contrastareunõopinioneconargomenti

LA SITUAZIONE ITALIANA



NON UNO/UNA DI MENO!

è una competenza chiave per:

Á la realizzazione e la crescita personale  

(capitale culturale)

Á la cittadinanza attiva e lõintegrazione 

(capitale sociale)

Á la capacità di inserimento professionale 

(capitale umano)

LA COMPETENZA MATEMATICA



COME 

INTERVENIRE ?



Sullo sviluppo di competenze matematiche, 

andando oltre le sole conoscenze e abilità, 

che diventino parte indissolubile della 

persona: un modo di affrontare i problemi di 

qualunque natura essi siano e di leggere il 

contesto 

Sulla motivazione allõapprendimento di 

questa disciplina 

Sullo sviluppo del pensiero matematico. È  

fondamentale insegnare agli studenti e alle 

studentesse a pensare matematicamente 

(Imparare a vivere richiede la 

trasformazione, nel proprio essere mentale, 

delle conoscenze acquisite in sapienza e 

lõincorporazione di questa sapienza per la 

propria vita).
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UNA DIDATTICA DELLA MATEMATICA 

CHE AGISCA:



Sul padroneggiare le 

procedure piuttosto che sulla 

ripetitività applicativa di esse, 

puntando sul loro 

apprendimento non meccanico 

ma contestualizzato in modo 

che gli studenti e le studentesse 

possano trasferire le 

competenze matematiche 

sviluppate anche in altri 

contesti. 

Sulla motivazione allo studio 

della matematica cercando 

di risvegliare, stimolare, 

sostenere il bisogno di 

conoscere e di comprendere 

che è innato nei ragazzi 

A LIVELLO DELLA COMPETENZA MATEMATICA



SullaMatematicacomeattività del pensiero.

Impararematematicasignificaòapprenderea pensareócioè svilupparele capacità

di intuire,immaginare,progettare,ipotizzare,dedurre,controllaree verificareper poi

ordinare,quantificaree misurarefatti e fenomenidella realtà.. Poichéa pensaresi

impara pensando ne consegueche bisogna sollecitare, stimolare, promuovere,

favorire e guidare le attività cheimpegnanoil pensierodei ragazzi e delle ragazze

mettendoin moto la loro intelligenza. Questomododi agire deve diventareparte

integrantedel ragazzo o della ragazza, un suo modo di affrontare le situazioni

problematichechesi troveràad affrontarenellavita.

A LIVELLO COGNITIVO



PRINCIPALI ASSUNTI 

DIDATTICO/METODOLOGICI



I problemi sono situazioni nuove per 

affrontare le quali non si possono 

utilizzare schemi di comportamento 

appresi una volta per sempre, ma è 

l'intelligenza che deve mettersi in 

moto.. 

Un problema sorge quando un essere 

vivente, motivato a raggiungere una 

meta, non può farlo in forma 

automatica o meccanica, cioè 

mediante un'attività istintiva o 

attraverso un comportamento 

appreso. (Kanizsae Duncker1973)



Ogni individuo ha una zona di sviluppo prossimale, chiunque a qualsiasi età 

può intraprendere un percorso di miglioramento, esiste sempre uno scarto 

tra le potenzialit¨ individuali e lõeffettiva realizzazione di tali potenzialit¨ 

Lõintelligenza umana è plastica e dinamica e può essere migliorata in ogni 

situazione e in ogni momento dellõesistenza di un essere umano. 

Lõagente di cambiamento ¯ il mediatore e il suo compito ¯ quello di fare in 

modo che il soggetto divenga consapevole dei propri processi cognitivi , 

impari ad imparare dalle situazioni ed in tal modo riesca ad apprendere in 

modo sempre più autonomo, potenziando progressivamente le sue capacità 

e la sua intelligenza

Lõintelligenza ¯ educabile e rieducabile 
(ReuvenFeuerstein)

e in particolare: 
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Il linguaggio plasma il pensiero, dal momento che il pensiero non sarebbe 

altro che il linguaggio interiorizzato. (Vygotskij) La verbalizzazione è 

fondamentale.

Il docente dovrebbe sempre favorire la comprensione del substrato 

matematico di ogni procedimento di calcolo e, solo in seguito, introdurre 

lõalgoritmo come abbreviazione del processo di pensiero. Una volta che si 

comprendono i ragionamenti che sono alla base degli algoritmi, questi 

possono essere utilizzati correttamente nella risoluzione dei problemi. 

Lõapprendimento risulta cos³ significativo  ed ¯ pi½ efficace non tanto per 

lõapprendimento immediato del compito, quanto per la ritenzione del sapere 

(dopo un certo periodo di tempo) e per le possibilità di transfer. (Wertheimer)
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IL MIO COMPITO DI DOCENTE

Far acquisire agli studenti e alle studentesse non solo abitudini di 

ragionamento corretto ma anche allenarli e allenarle a prendere 

coscienza degli stessi processi del loro pensiero ( imparare a 

pensare matematicamente e diventare consapevoli del proprio 

ragionamento)

Progettare e realizzare òsituazioni formativeó di vario tipo tra 

loro complementari con il focus puntato sullõapprendimento invece 

che sullõinsegnamento. Trasferire allo studente il controllo del 

proprio apprendimento. 



PREPARARE GLI STUDENTI A CORRERE 

LA MARATONA

Pianificare le attività definendo:

Á gli esercizi

Á i luoghi/gli ambienti in funzione delle  

caratteristiche dei singoli

Á il monitoraggio dei progressi e dei 

risultati

COME UNõALLENATRICE



Á i piani di lavoro di matematica delle singole classi 

andando oltre gli oggetti di competenza (le conoscenze e 

le abilità procedurali) declinandoli per competenze e per 

situazioni di apprendimento coerenti con le competenze e 

le abilità da sviluppare

Á gli spazi di apprendimento

Á gli stili relazionali, gli approcci le strategie e le attività

Á i contenuti e la loro scansione cercando un filo conduttore 

che li legasse e ne desse senso

Á la tipologia degli esercizi

Á le modalità e gli strumenti di valutazione in modo che i 

compiti in classe diventino compiti di apprendimento e 

lõerrore non venga sentito in modo penalizzante 

Ho rivisto:

CHE COSA HO FATTO ?



ESEMPI DI ALLENAMENTO

Esperienze di 
alternanza 

scuola lavoro 
ad hoc

Business game 
òCrea la Tua 
impresaó  

Università Liuc
come attività 
curriculare

La classe 
come 

laboratorio
é.. di 
teatro

Unità di
apprendimento

Lõapprendistato 
cognitivo

Correggiamo
insieme



άwŀƎŀȊȊƛΣ ƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǎŜǎǎƻ.
E con una appimpararla è un gioco. 
MilanoΣ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƭƛŎŜŀƭƛΥ ǳƴ ǉǳƛȊȊƻƴŜ 
per abbattere i pregiudiziέ

«Si chiama «Nabla»e il nome, oltre a 
evocare le equazioni di Maxwell, è tutto un 

programma»

( da il Giorno)

CONTEST IN EDISON

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO



NABLA
P R O J E C T

Unõapp di studenti, per studenti



Matematica Fisica Curiosità

Scienze

o Promuovere le materie STEM in un modo più

stimolante e coinvolgente

O L TR E   2 0 0   D O MAND E   D I V I S E  

I N   4   C A T E G O R I E :

OBIETTIVI



OBIETTIVI

o Abbattere 

pregiudizi infondati



o Orientare verso la scelta universitaria attraverso un 

sistema di punteggio diviso per categorie

OBIETTIVI



TUTORIAL
o Nel menu SETTINGSsi selezionano le categorie sulle quali si vuole 

avere le domande e il loro numero


